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Se capitàìl l i a i iw l imputarsi i putiti àeU. 
'discorso nei,quali ^li altiì ministri con-' 
sentirono, 'capitalìssimo^^àrtei ^tìeèttì della/ 
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L̂ AbbonaiTiB'nto per.un intero anno dà divi 
ritto,ad uno dei,,seguenti:i iw . i- ,, ;,->-: 

Vfll dottor Antonio, del sig.a^ftuffuMv 
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.^i1^i;i.^-J 
I-ì •• nOBtrò., cliiiiro amico '' A. Mario' diresse , 

'fermanda che ̂ ,̂e§̂ p da;SqH9̂  vale più di tìiittl 
gii aitri.in: corapaglia. Può dubitarli'^chel 
jiominì come il Mancini, 11 Nicdterà, lo Za-
jnardelJij'̂ M^Coppinp, abbiano ,cpns|||titQ * 
iimeri gra:vi,' e sul gravissimo tema abbiano 
obbligato il Depretìs à dare addietro,?'Ò la 
ĵpmissione avvenne npn pensata ^,ìil;.mir 
mistero è ¥fiòliito di affidare,l'istruzione ili 
ilaicato?'Importerebbe grandemente cono-'i 
iseerC' -la:'verltày e'-il ÉiHUol;'.amico del' 
iminìsteroJ iarèbbe bpeî a - sa^ma , eccitan-r.* 
aolo 

irebbe' sapere. Tlfrùzìone obbligatórììi vuol^ 
dire scuola obbligatoria? • ' .y 

ìntendiamo<;|̂ ;; ̂  |?yobblign^^ ^r^ppire-, 
senta lino' statò di', Guerra, contro due ne-
mici formidabili'e .alleati, riffnoranzae^la,.! 

v - ' . i " ' ' ^ 

* *.?,» '-

; L'istruzióne primaria affidìità aldaicato' 
significa, resclusióne' categorica di^tutti^'i^ 
pretii sì'kniri6a*%'*igoppres$ipiaé déìl'ins'è̂ '̂̂  

'gnamento religiosoV signifìcì^^^rinaugura-
^ione delFinsegnamento scientifico ; perchè, 
jun^,;aene.4i^e;;P,sqie)E^p Oj oattohcp^i 
; .Non posso supporre^ ^Faffidamento '̂dèlie' 

f̂  

S' 

J I)in^tòj dà.cui là̂  tògliamo, u^a'^lett^ra 
3 .̂soprà uno,d^lpiiigravi-profeìemi, 

che dopo quello dell'allargamento del^òto 

•risòlvere. ••\- ^-^^^^^^'--^-' - -'^-^ ^'•-"^ 
-^ 

Constatiamo intanto molto volentieri co-
't- I . ' 1 •-

me il Din^^o, nelle;poche riÀhe premesse 
alla lettera di Alberto Mario,,Sìasi auret-
*^?,|^dichiarar^; che ̂  ttn, ' D e j ^ s , man­
terrà intatte le dichiarazioni fàfc ^neldìr, 
scorso di Stradella, nel quale (sono parole 
del Dintta)iiU prmdpio della istruZ'iònaii 
pnìnanay óhhUgatbria e laica fa aiinmi-

^ciatà come ' imo del pimiì jisscnzi^U deP 
próqramma liberale. . 

Afìendiamo adunque dalla Sihistraj4'atfif 
tua^ione di questg, ,j'iforma>respinta;^em-
pre dal partito,: moderato. ^ ' • 

Ecco la lettera: : ' 
Al. direttore demOvrUto, \ 

Siamrlecitò rilevare uh" liiogo^^cfèpprofl 
gramma del, nuovo gabinetto. ,Ed è; <( NQÌ 
ripiglieremo, quanto più presto ; lo consen­
tiranno le urgenze della vita-'quotidinna, 
il tema della istruzione popolare obhligà^^ 
t ona . ì) ' ' ' . i 

scuole primarie ai' làici' perchè questî , ìh-V' 
jvec0^,de'preti, v'insegnino clfechìsmo e 
stona sacra.: ILj^uocp ,non" varrebbe la.i 
CE^ndela,ĵ ^^^9i, ; p(?rcli e ' spendere, molti mi-i > 
lioni per avere itn/popolòliì catQî hizŝ atfi?̂  

— ^ i f ' " " - " i ' • " ? ' • - . ! - ;* • •• • ••. " - • • - - • • ' * - •" T ' •' , • • i l Iti f'- ' 

^ GÌL ingenui'è^i'tfurbi vogliono persila,-'' 
.iierci che fra, catechismo e sillabd ci'c^re?' 
ll%.primdamzid ,al secondo,: perche il cat-. 
toucismo^neUe ,sue evoluzioni storiche epi-:. 
iog^si iie|i,Sillabp^ per làimedesimà ràgioiié 
che il suo principio autorevole si jierso-
nifica nel Papa! infallibile. Che più? ;' 
dichiarano li ,Papa e'iiOTenti.kdotton della 

^ .E^pel}a..Chiesa|;if?i)aston insegnaupj;ela, 
pecore:Hmparanoy cffi8ife/'ólÌÌMisc()ho M 
debbono tacere.'• ' ' '•'• \ 
' Ora se, come anermano i ministri per 
bocca,del loro Presidente, madide d'ogni 
servitù .è f ignoranzaj il padi^éi\èj®?ÌS^ 
cliismo. ^''^' 

Jllpiziorieiaicàle doihbatté diréttahìehte là 
Chiesa cattolica ; 'tutte e due insienie com­
battono le alte, due. Intesi sul carattere 
isciémincò' dell insegnamento, esamifiiamo; 
1 termini,dell,obbligo. : •̂ ;. : 

iij^ntì in^ijome, dQÌ1^4ih§ì̂ tà combattono^ 
igo^neirinsegnamento primario, vanno,' 

segnalati^Gome.paolotti travestiti da Ìibe-.i 
rah; sono nemici. II primo campione della 
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libertà; in questa materia: è'Pio IX'* 11 mai 
•Simo -nemico, ' - ; • • 

' E'poicM'^lt'bontìi e^^'utilità;'dello^ |^-^ 
segnapiento stanno nella còsa insegnala,' 
eoàr^redo' non debitamente, attenuto il 
béh'efi'ció" delFobbligaìorietà se tutti.ii faa-r.̂  
ciulli, dal .principino Borghese al lìsliuplo, 
del ^suo ; gp^i:(iaportone, npn ; 4ebbaEQ.̂  aa-. 
dare alla medesima scupìa pùbblica.! v*̂  
; ?toft;i/?hbjighia,mp -forse, alla medèsirifa 

"1èas§8|}à - tutti i giovanrVdì> vent^anriitr E 
|)erchò non li obbhgheremO^fanciidli alla 
medesima:scupla? '̂̂ '-^ v̂ =̂ ;î ^ • .̂̂ ^̂ îi 

Sls ta accennarla questa idéa^'pe 
sarne tutta là 'Sua"portata intellettuale! 
morale e sociale. - ^^ 

dì Napoli,, eitììindo era.,,prefi^ttp ;_y ,̂:i;)aarchfsc 
Guaìterio. fiurò nello stesso uffizio, (juando 
al Guaìterio eottentrò. il generale Durando, 
ed a quell'epoca— sono i' tempi di Mentana 
—tiparteggiò per 1' amminìstrazion^pattazzL:,:. 

e militò senza'.i 
Sinistra.'1É1' un, 

capaòitù iam-gio 
ministrati va.: 

Cosi : ne, parla. la PersevenmzCif e;ttiofl>.è cat^#* 
tiva raccomanda Ì̂Que. 1 1 

1 ' 

'j-ì' •! Io, signor Bìrettòrej ìé venm esponendo 

<< Sulla dimostrazione di Palermo voeliaìno 
decllcijtre. all'onor,.,. ministro.,,dell' interno alcune" 
:incidentij omessi ,per, dimenticanza, dal Pic-

^ 

; In piazza Vittoria, instigati più o menji,da 
qualche agente prqYoca^re.^curiP'soìdatfNi 
tehin permessi di metter mano-alle daghe co 
laiiiffi di'sèiogliere la dimostrazione, e si ri­
stettero solo alla ayvériimeùto di un ufecialé, 
che riconobbe insoniiiato quol loro procedere'. 
; Né questo î olo. Sótto^^lt'pretésto fÙttW#lìffl̂ î 
maginaria •resistenza,-'dit^' carabinièri mìsero'' 
le matÌ^«dósso:^aV'Sig. :^Sàlyàtorè -Inj^ésfex^tó 
napoletano,;che trovàva.s'i ivì^à' caso cori 'uà 
di-lui amico, e ad'onta^d'ogni protosta e tlelle 
assicurazioni' di egregi cittadìnl^^tetenneVo ' 
in arresto per ben ̂ due^ t̂î  neU^|qro:eatMift 
in ^SanfiGiàcon^o. 

•Noi ) siamo ̂ ìsièuri: che'di-questi fatti/iquaU 
rivelano ù'egli agenti del potere eseculivo'ì'as-
senza.'(Fogni princìpio di cnuvenìenza "e ^ 
legalità, sarà domandato conto al colpevoli; 
non possiamo astenerci dal constatai'e ilbuùu 
senso del dimostrantift^iSiifiì, nonostante tanta 

ih-. 
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minlstrijln qualche modov'e a to t tò loro 
,.|antaggio h chiariscstiip, . • • 

La qifSfWhé della istruzione 'pùbblica 
'•Interessa profondamente tutti i partiti, 
peiMilièJa patria non potw T̂bbe iiprire ne 
monarchica nò repubblicana, sé invece 
d'uomini, dalle sue scuole non escono che 

•l^hiéricazzi. 

1 
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In questa proposl/.ioj te manca r un'ag­
gettivo' da: collocarsi Iraj;'c>^o?arc e obbll-
gaiorìa, l'aggettivo Mica, Mdhca nel di-^ 
scorso letto alla Camera dall'on. Deprétis^ 
0 manca,- per tplpa dèi proto? T e r p p ^ ^ g 
chi nel mhnoscritto, pe/Hfeieri alla OaiTiera 
esso aggettivo non mi giunse all'orecchio 
MhfvìvaA'ÓCe del Depretls. E perchè.^ 
manca? j , ,, i; ^ 
' ;lp ho sott'occlù il discorso del Depretis,̂  
deputato, proiumziaio ul bSfifeMfetto fli Sra--
della il 10 ottobre 1875; e vi leggo: «Re-i 
puto urgente cli^vengt», al più presto vo-̂  
tata mìa legge che dichiari obbligatoria^e::* 
gratuita la istruzione primaria da a,rfìdarsif 
al laicato, » . 

L'onorevole ncprctls,presidentedelCon-
sigUp, diceva ieri alla Camera; «Nei punti: 
capitali fdel citato discorso di Slradoll/oJ 
ho trovato consciizìenti gli viomìnlche con 
me sì sobbai'ca.i|pBP a daré'un nuovo'ì̂ -̂-̂ ,̂ 
diiìzzo alla pùbbhca ummìnistrazlohe. )> 

: Dunque le' scuole afhdate. al laicfito 
•shòhano inseghàmèhto civile e virile ì n t 
contraddizione. dell'insegnamento cattolico-
ed eviratore. ', -

k • 
•j - - • 

.; Datemi diecianni d'insegnamento scien-
tihco nelle scuole primarie e avremo una 
Italia nuova,̂  un Itaha redenta. Al partito 
guelfo che Vebbe in- baì^.(ìwjante 17 ànnìy'i 
--- più'delle^lcoMtte di Lissìì;''e di Gu­
sto za, '— più dei dieci miliardi dì debito^ 
dì tré-dei quali esso tìon|)uò,reii^^ 
^avendoli sciupati —^ più degli abiisi com^' 
messi — delle llbertì\ olTese,-^q:ìiù ancora ' 
delle giidrentigie —̂  ai qnalì dàùniy beù^ 

'ohò enormi, può npararsi -^A'-c'pìpa di'̂  
non avere escluso i preti dalla scuoia rdi^^ 
liovi'avéiie,allevato virilmente e : scièntifi-

- I • -

reamente le generazioni sorgenti. Migliiiia 
di scuole vedemmo -aperte' dopo il i85% 

*:ma che cP^a vi si Mnsegnato'?^''La glo-
^^ventù presente ò migliore di quella del 
:lgg7, dei 1800, M,. 1848?. H * p | r i t o e-
ioico s\iscitato dairoppressionecovressé in 
queste due generazioni grinilussì venetìci 
dell'insegnamento dei preti, Ma codertP 
spìrito vìteinpvatovo non arrìse airidtùua 
generazione. 

Uuiultra cosa>H^gregìo direttore, giove-

Io VIVO sicuro che il mio ideale poh 
,̂ tico divé)^erà reale bentvmre^tovuper ra^ 
,;£.-,-:^l -,- - ^ ' - . ' • • . i ' .ra-h . - - : _ . ] J ' : . . . ,̂  - . . ^ . , , , I L . - .- - "!_. -

v^iPiii''sùperiòrif4i; WòhiziÒhè storiést̂  .ê  per 
ragioni proprie intrinseche e imperative 

JeUa vita italia;!^^;: e preferisco die quella 
realtà sf'Sttehga di progresso in progresso 
anziché di reazione in i-eazione. E sono 

•lieto : dei progressi .promessi ' • d9l:;.iuifeì 
mistero. , ^ 

, Ma esso sembrami titubante, ed ho paura 
qhe tema più il cOrrùcci<i*%el partito ca- , 
:̂ dutov del plauso e del vigoroso appòggio 
^della nazione. 
: Se prudènte nei mòdOj qui non v'Iià 
dubbio, ma risoluto nella volontà e radi­
cale nel concetto, trarrà dalla nazione la 
forza. 

Or io non voglio uscire dal mio tema 
e la Mi^i^cp. 

<E 

•hf-

della dìmoJìtrazione ». 

•'Noi,§Ì^mo^ pliauso a queste parole 
dèi Bcrsagltere: essé̂ f̂ci assicurano ^ che 
rpi:ì,„.Nicotera non calcherà le orme mar 
laugurate del defunto.^.Canteìli, ^ ;.. . 

I giornali niodei'ati dovraniio persnar 
4i|||||,,c|T|lal dilTerenzà ̂  piti la fra il', mihi-
st|rÒ''^tìli' consorti e quello dei liberali. 

,:Xòi non contestiamo al goveriio il di-
.tìUQ e- il diy^&^^i'^^éhttré i disordini. 

a che dìamuiel-Perchc una tranquilla e 
pacifica moltitiuhne diinf^tra la sua sod^; 
disfA'Àione pella caduta di un antipatico & 
illiberale ministero, sarà permesso agli a-
genti delhx pubbfiea forza di abbandonarsi 
adriatti dì brutalità?; 

Si coiapiacerebbe direi quel taie^ l̂ iiiiî *̂ 
dei,sm(ipt?(^t), rimpr^sione che gìièlita 
.recato Ui lettura delF fssenu-ato artie(>lo 
^̂ sdel Bersa{]h'ere? 

• M - V a t . » . 
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Il nuoYO Segretario ilcU'Interno 

I#ouor. Pietro Lai-ava, attuale s<%retarìo 
della CamerWoì deputati, è deputato di un 
OoU^git̂ î Basìlìoala. Intit^tìtìPla carriera 
)>ul^tì,i|fb:4#^aumunìstrazione: sòto-prei^to 
dì KittŜ sano in U^abrìa prìnui e poi questore 

v< li Kxufragio xmìversale è ima bella e santa 
cosa; é un' agitazione pacìfica per ottenere se 
noa rtìWS^saUtà del voto, almeno'ilSà estea-

.,. . , . . ., ..sióiitì dol diritto eltìttovfk, devo '̂ssere h)-
Aliìmo Manu - \ ^^^^^^ ^^ iî iiovaggìala. >.la qaftSt'agite.ìonedt-^G 

esserti ^orja, per poter produrre il :sno ^^f-
fotto. » 

Gos\ salive la liagiont'» ottimo gìm^nale 
i di MiìaìiO, organo delia Estrema Sinistra 

k kÌl^^U^tfEi(MHrii^4iK^fVbJdA 

r-̂ ' 
E noi • snttoscriviii&o ^ém. ri'serve alh> 

: . --,-

idee tnaalfetM^^ dalla 'ìagìùn 
l^ ér 

di ohi 

-1 , " • 

ouain.o generosi '":Siano i propo^ îti 
f,v ' iVìì'ziatore ilelìe dimos^ m ?ìmx ^ T 

M 

m 
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popolari a; prò <lérsttlpfeiò tìlarg^^;®^^ 
che da tanti annLjiodìamo j?rOj)tignando 
quella riforma, ufìiamp la no^tra.^^pce agli 

ttforgani piti aiitoiWfiiv'fleirQppòèizione'; é 
preghiaixiò tutti coloi-o che arnaiio [ sincè­
ramente lo svilu|j)(%ièllajìbtó;à,iva cQ^'^ 
;sare da agita^joni jiife'SÒnde., •• l 

.jyatalia non ò Ì'Inglperr|;^-comeilgo-
•vevno dei modertò non 'rassòmigliÒ> per 
aìulla al governo di Peel e di Gladstpne. 

In Inghilterra un.,uòmo di_stato non. 
«olo non si vergognerebbe di mettersi 
alla testa di una dimostrazioiip, popolare, o 
di presièdei^è un meeting;. M^ egli crede-
renbe mancare ,a,sè-^tesso, al-,paese ,,e. 
alla causa, della libertà,' se/; si astenesse 
dal prendere la parola prò o, contro..una 
deteriBÌnata questione. ' 

Comunque si sia, il mamento, per le 
dimostrazioni dì piar/a sarebbe; adesso 
stielto assai, male. 

li ministero Bepretis ha promesso di 
•re una legge per allargare 4M voto 

pofficQ : e un^ prp]B§f5a,, dell '^^ppretis 
aion deve essére accolta al modo stesso 
del discorso di Cologna., , 

;E poi laggiù, alla Cornerà, o'è f̂fii no­
milo, che tutta Italia onora, il quale, hv^ 
nome della democrazia'contuiuerà a so-

. • • - • ' • • % ' - ' 

stenere con Ig, siia autorità' et;col^ suo 
prestigio, un sacrosanto diritto;' 

- Che sì:̂ ;Bioie-,di più? 

';̂ 4^M^ î.-' 
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circoiltàhie parìj; Efol̂ o lodèyTO|f|na quando lina 
(Jéjle ^arti scavalcando diritti ; i Goni^enienie 
sì'.fa egida doUe':, illegalità e_ àòsU-hmbrogk 
la:;Aotta>;è sleale. :Eeco il risultato ^^ìia c^^ 
citi'taginp di un sindaco, innettój aiTibìziosO'''et 
r a g g ì i ^ : Hiercé^'yua flotto contìniie, p^r-
sohalit|',crebccnti,.amicizie perdiite;, il paese 
sórivorà coìi'èarralilori ludollohUi quéste i:cc3ta 
che fanno ternbiio: contrasto colla memoria-
cara 0 generosa del padre. Io credo, che il 
p^rtito.^unieroso delie iVlte-non sarà tròppo 
fortunato; dell' eseguiita itiblviéslà,'̂  perchè non 
ha carrozze, né ,nppàrtamonti, nò sei'vii^^né 
^jranzi da disporréfk./ Le-autorità i;>i'otegggn,o,,: 
vogliono il |indaco. ;qiu.$ntunquo i i^Jata aM^ 
legge trattenga dei mesi ledeliberàzioiii delll^ 
Giunta, esportìdaU*ufficio.documentivolettorP 
e coùtnbWHì fìinno rioorèi^;prdtestanot ÌSTem-, 
meno la degnazione dì uuà'riapoinia-r/Comet; 
va questa facenda o sigapra autoriià? Ci cre­
dete fqi'se, tan^e/ ìV3cc|î ^ ̂  dfi .tpsà|cj,i^;i},-vostro 

;piacinierito'? No perdio.,Sj3.ici,fS^rà;,aUraveuri^^^ 
' sàtà; Ogniiitt tìbr|;r^^^ valore i nostri diritti e 

. . ' ' . . - 1 I ^ 

le nostre ragioni riccorrcremo sempre alla 
stampa e pubblicheremo le vostre porchcrié>;^ 
acciò il pubbilco si'-filovia un concetto del 
conie si '̂ Ojv̂ eî nìi n(3l jilahdahiqiltt|di'Chioggia: 

1̂  ^̂  i^. 

1 

. .: • L'OTMINlfeTtìAZIONÈ. '̂-̂  
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Geviari) QMhm Volentièri Tribbileliiaitìo la : 
èeguente:., -^'^^ ^n '.: •..## fs ,m. • 
^ìl^'altrieri lessi, nel: giornale il Bacchi" 
fjìióne sotto il tiftlo '«vacanze non pre­
viste » che il 25 corrente, giorno della 
soppressa festa .religiosa, alcune scuolt 
dò^nnali, oltre la scuoia J^qrmal(|^e la 
sciiolà Scalcerle, èìibero qSSlchè Wi' dì 
'vacanza., •• ', • • ;";: / ^ ^ ; ^^^- ,;, 

L'egregio lsi)éttòre scolastico ha que-
^sfanno/ saggiamente concesso ai maestri 

L , ^ 

pnncìpi? il Sito ;̂̂ as3ato ? il suo carat­
tere? •' •.. , :,: : % . 

Dopo il voto dèi'18 córr. si mantenne 
I eguale ai tempi antenori a quella 
ì ovvero cambiò stilè ? "j 

,a y 

Il vero, Valico Jfertalchi tutti lo sanno, 
aveva una prèdllfSiene speciale pella mì-
nestra^WIaifilioliliinSstro Bertoldo in­
vece spasima 'dietro a qualche cosa di più 
succolehto, i**̂ ?)(7ndf t?m«H. _:, _ 

hmWì^venali fe 

• ' - T " ^ . • - j 
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Corriers I ;o 
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marzo 1876. 

,>^eiacxia*.-^ MoHÌBsimi amici dclVonore­
vole Àlyisi , gUi spedirono ,j^H..^^ 

^^kongraUilazione per la^^sua ^nonlmfî iiììUa com^ ) 
^missione del bilanèièi. ; , . 

wcB*«>Eta. — Si trova a Veronn, venuto 
dall'AYnca centrate mons. Daniele Cumboni, 
vicario apostolico dell'Africa centralol-ifi EirM 

I • " "i ^ I . ' _ • . . . . "ì-^-^f^-W{' 

iposo dice che verrà eletto Vescovo'''di'Hqùei e 

dpiai^'m una sola vffMr""1;utte le'ore di 
lfeiftiér^-ne^gi(^ni di; cattivo temjìo.̂ * -̂!!».̂  
gioirne • 25 f vl̂ fui*.̂ tempò-ihdìavolè;to ed io 
.credettì,lMWrVé" déglf^sc^ di Valermi 
del succitato permesso. Che dà ciò si sìa 
:̂ iuppost0v|òhê 1oi rabbia ditto ^ qiialehe'̂ ^̂ xOi-a 

:Se.ntp iP'tììiogrio di tpglieim: dal numero 
di quelle scùoìe,.:,òbl':siIiiàìÌtìde nel BaC' 
^cmf/hon(?,:;Perche sempre; ligio al miq'tlo-; 
•vèré '̂ librt'so nemmeno'Sopportare in alt?!' 
îKd:Ubbi<|ÌGhê  vl̂ ^òssa^niatiCìtì̂ e. -

.•Dey^;r5-siio,:;' ; ; 

•yj 
,.«».ertoMfl^ ha.!;parlato,, e. la sqa., 
ata ebbe uh'àcéòMìehza' demia deT̂  

- •- — ' - i \ . - ' ^ - , V-* I 

IlaBtìOt rrrî L morto Giuseppe Segusini,-
L-a :t^più illustri archittpti d'Italia. B ^ 

• Giacché ̂ 1 corrispondenza di Qona itt'^data 
•^6,. febbràio piacque molto ai ftìgnori delle 
Basse,, tornerò' di,nuovo sull'argomento, tanto 
più che.da^guel giorno ad oggi si successero 
fatti, che meritano di essere, pubblicati. ffP'̂ ^ 

Finp^cl̂ a martedì 7 marzo do y ^ ^ aver luogo 
ima inchiesta amniìnistrativa' per ordine del ^ 
Prefètto e ad ìstanaa particolare del Sindaco 
dì Cona; ma in quel giorno nessuno è com-
parso. Ebbe luogo invece il venerdì 10 marzo; 
la-messa in scena sevei'a,{:gU attorii^commis-
sario :'e,,sin4£lC0, i l fecondo gonfiava i l pririio» 
Non .so cosa, sia iujijhies.ta amministrativa, 
ignoro questa partita; ma,da: quanto mi ri­
sulta, ,di ciò che fu fatto dal conimissarìo e 
socio, io credo che si possa nomare inqicisi-
ioria 0. meglio sa^^^ct.inijfwisifjpric.viMeno gli 
attrezzi :de!la tortili'à^^'prch^'la "civiltà 
distrutti, tutto fu mésso in opera; testimoni'5 
appositamente scelti, favorevoli al sindaco, e;: 
coiitrari per questioni personali agli inquìsiti^^t-
il sindaco, lo stesso che per delica.tez2a;;.;d,0r̂ 'v 
vrebbe essere stato, còme,la Giunta esc(usoi;j.i 
preparava aU commissario le interrogazioni 
secoiido gli ìnWvidui, dietro la porta ne ascol­
tava le deposizioni e da queste prendeva nor­
ma. Come ha fatto,|j)eivj^il|^!a|;^ qualche nuova^' 
doinanda. Alcuni itestimoniilfeii^epQi^ un sen-
tiiuento di .dlfferèiiià^: furono ascoltati alle rir 
spéttìve abitazioni; si interrogarono i più po^ 
veri di spirito, quelli i quali potevano cadere|w 
e'quelli che avrebbero potuto farsf intendere.; 
si fasciarono da parte. Brave» sig. Inquisitorie; t 
comiuissario, dai;vostro .contegno è permesso,-\ 

.'fji^bitàre elle' ad ogdi'-Sosto; iivètfe -Vò an-; 
nuire ai dosiderPael vostro ricco albergatore 
il quale sarà contento' dello squisito vostro 
operato e del modo con cui sapeste alimentare 
sempreipiù le questioni di parato — Alle 
Basse' intanto si rido dì ciò; pi# ' ; r ide lilìrie;' 
chi rìde .ultimo-. 

. . ' j r ' i T ' i . ' . L - . - r " r ;—- • I - • 

L'Olimpo di Mensole, dove colano striscianti 
e genuflessi Sindaco e suoi adepti e dove si 
papavono gì' imbrogli per le prossime elpzìoniv 
era in visibilio; o VEgo sxim, qual Giove To-
nantQ,vrpmacciava,àtefmipio;.forsétvsott'o pÌI^Ì, 

lìuenza del nordico cUma sognò un trono, un 
impero e qualcVie altra cosa per annientare 
furibondo i rî belh dello Alto, ma pensando 
che. sono attrezzi fuor dì uso s'accovacciò e 
si tacque. AUe Pègolotte CO^PQVW'éom 
di aquile spennate sì,:co%iurava, e si fadevli:-' 
ridere. 

Di tutto questo la parte numerosa e ben 
pensante del paese non deve sgominarsi, deve 
anzi sdegnare di avere competitori cosi dap­
poco. Le lotte, qiìairido sono, spontanee ed a 

.immense. reaioniil.'^^La'sluv ^iuriàdi'tiiMiisv.è 
qùintiv^più grande dell'Europa intera. 4 

,Ha da, moversi mons. Camboni I 

uno fra l ' più 
ciji.( ,̂ il ,̂l|\imj^ipij0 e le.a^sqciazioilì pfepara;ri0' 
sp.lehdidi fuìièràii. ,; ,,,,.,, , , i - . . -

TCrtìs^ìfiO. '^^:^ha,v:GazzeUa di. Treviso, of--
ficìaìp per'gli annunzi, si rallegra che i l Ni-, 
cotera abolisca 1 baiidi venali. Eccòmn KÌor-
le-'che noi abbiamo sen^prerispottato; perchè j 
non strispìà lilai ai pìÌ3di'''dei^ •J^refétti' come' 

cuno lU'nostra "còrioscehi^à.'^'''*^^r^i;' ;; 
16.0-vigo. r ^ Secondò il Veneto tS!io?|ca 

si;i5 istitiiito un Gabinetto cattolico di letturiè 
I I 

con grande, pompa., j , : , ; s ; i 
: I IOIQ. — Là Gioventù Democratica^diitjìò,^ 
riunita la séi*ft del 21,corrente in concorso a 
pàl'Ocfihi onerai spediva all'onorevole Depretis: 

suo -nóme e' della sua ' farrìà. 
la: qTÌ̂ §tò,.il luogo 

tì^er gareggiare corÈiduìldiifrasi^tnvìall, o 
PViP)ottunsulsi: più sotto lo, trattiamo co-;: 
ime';si'ìn&ita: cioè cóme'rnerìtàhò essere 

Il da\*è 0 il togliere' i 
in balìa del mìMstero; quindi Bertoldo; 
che Ufi m61lb acume, disse: ((inchiniamoci 
davWi a tutti i mifflttm». 

Servi per questo Tjàn'/;a, Menabrea, Ri-̂  
casq,li,,Minghetti, Sella con eguale costanza 
e C(ft*" egual gloria. 

• ' i r v i • ' • . 4 j % i ' ' - ' - - - " W i " - ^ ' ^ • 1 ^ ^ ^ 1 1 - ^ - - -̂ • , * , . _ • - , 

Quandecco, improvviso^ gli casca sul 
r̂ naso un''ministero di-Sinistra. Oggi, cértO:: 
.fe'̂ toW^^dirà:(:li;av^VÌo .preveduta i l , ^ 
inster3^,ili Sinistra è anche'dì averlo de-
-sideiaitòinotì si scompóne tanto iatìlrrìehte 
ìBerioldo! '<-!, • ... : . • 
i Mi. siam^i^ noi a .darglrtiismentìta. 

M. ,^^ il gipri}ale.,,bei'toldesco scriveva: 
r Ma VI ha uà partito che, un .rimpasto im-
•mediflo ci troverebbe il suo tornaconto ; od 
jè^qtìòstoqiartito che gettò al vento i 'nomì 
•degli onorevoli Bit€«icrsi|. 0 I^Iààaaciiiai per 
!istudiarné la -direziono e vedére se fosse-.JI 
icaso didanffiré-1 areostàtó. • • 

^^. 

- j i 

•trattM glitieìriini, che pur'dì salvare la 
.pagnotta, rinnegano ogntpMmpioMi òne^ 
sta ̂ "politica. 
•flhquàtìto ti\VAssùcia:^ione- 'GosUMDèio-' 

|;te,.inàhteniMffiò,::GÌò^ eia noi fu detto 
.jjhw àrtico lo dell'altro ieri ihtitòlata&JHien 
mtcì derfov^rno..- _ _ .., , : 
; ' Abba^c^ là • t̂hà^Èhera,' o signdritiiNella 
vita, politica'la prima ^tìalità' che ;kleV à- ' 
yerGj|chiji#spira a guidare jla< mlftl§ e le 
azioni..cì^ suoi cpncittaainìfr.èj^il%^fran-

Quando uomini, i quali unoaimhanno 

; . Mà'Ml vento ricacciò quei due nomi assai 
basso; ed 'ora non se no pfria più. Mettia­
moli in serbo pei' unii lista ministbriaìe da 
[porsi fra i pronostici delV almanacco del-
i'annotlS®^3. Perchè certf̂  nésliofe, come que-
ste, giungano a mftuntà ci vuole del tempo. 
i Nicotera e Mancirii, denigrati ieri, sono, 
jOggi-lòhe, ̂ parliamo, al potere. . /, 
^ YM^^aé%^;B^r..,. volevamo dire Ber-
ioldoy brucia 1oÌ*ò' 'deiFincehsd, guatando 
MìMMlveiiàli. 

€ 

• < ] F 

il seguente telegramma: 
.Illustre Deputato .̂ ; 

; Agostinp,,I)jpr,etis 
' - . -u^-^:-'- • ' Eoma. 

•;;^'Gioventù democratica radicale '^df^ei^siìl^ 
I)olp.:.,fe£itanti salutano;; taustOijavVènimonW-
trionfo democrazia costituzionale.^ Voi gìoriosò^, 
papoi Lieto prelùdio avvenire Patria! 
! ;. , . (Segupno Ip firme)i V 

1 ' 

gtegi^ :,Società della LibéraoUuiÒhO di r Bolo ìrm 
'adunanza del 22, andante spediva all'on. De-« 
prctis il telegramma seguente,: :̂tif \ ;;; , - ; 

lilustCG, Deputato r 
'' Agostino flepr^js , ; , . . 

Società;Libera Unione Dolo'associàsPfele-' 
gramma.gióvqritù. demobi'àticPòpM ' 

• (Seguono le firme)' 
: Gomgostp il Gab^ai^tPv'SÌ E. il .Prósidèhtii} 

,^|J,,;GIOI:Ìciglio ohoreyoiiaQBéptltÉ t̂Ss^Hm Ago^ '̂ 
stihOpDepretis nŝ p̂ ^ 27 corrente 
e alla gioventù democratica e alla Società 
Libera Unione col seguente telei;jramma : 

Ringrazi^ Socipt;^«Prà,.UAWe Dolo per 
inviatemi congratulazione e prego ringra­
ziare Rappresentanza Operaia,,, i; 
; ' Bepretis. 

imHHtilH-^aMàB^U 
=^^^vi; MìM-

^ ' 
' J 
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Il f §,fse,; si..costituiscono ̂ 3li:: •associazi(>nò,: 
Pto' programma-jp.etto, , precisò,-̂  

po|§»^ PPS^mW-flWiflP'̂ f^ 4irsi: 1 ,̂̂ >^ 
:oo wedir^mata.dai promptoi-i ,--r--'qvi9;nfc 
tìiigsti upraijnl,S(?elgonò- per lorò,Qi:gana'3n 
giornalé,v)s î];(;ndia^o 'dal gtìverno, un gìor-
pale che lino a ieH si.cg^^ì^^fig^aMgni 
pcc,%49nejU.gettere l'insulto e la derisione;: 
sul parUJ-j,Jie, ades î̂ ^è^^aln nQÌ>( 

ellâ î̂ phievâ  
impieghi^^ 

delle croci, p-bbiamp diritto, anzi il dp̂ -
yeì:( ,̂ di mettere" Ìn>guardia il pàestoi3ori-̂  ; 
|rq4,.||ipeggi,4iypochl .arruffoni, il\cui 
întento unico si è qu^gllp^Ji,risuscitare lâ ^ 

vecchia, consorteria tanto fatale alla no-
strà'";città: -•••-v--^^;'- ••-...^•.. . ; 
: L'associazipne,,si diceyba un'progrÉlh-
' ,gU|le'yLiiBanaiamo noi. 
. l! .̂>qpstìtuzìpnalismo ((sùì&^fiiì^mza e 
send(''[0sUazione.yì' 
4 Capite ĉ[ualcìie cosa voi?, •: 
l Ma chi non ^ vede che \sótto iil̂ ^elànie di 
quelle sibilline parolaî sL^cela;rilMèrpè;;ye-' 
penoso, della antica. IfififMe, .tihèrah? 
Îb N3i.>si;̂ sappiaiî q̂ ^ sl̂ r^ogUonp,! 
'^otìputti,,v:eh r ina i'càppccia, gli ambi-
•|ibsi'"frustrati (sarebbe meglip:diré frii-
itaHJ ìe\ nullità p0litìdieiit̂ ,pi:iye di • o^ ì 
Carattere, vfeall.ocate qua e là a seconda del:; 
Yentp>che.i;,spira.,;, , ;.. ,;• . 
l Essv;-voglìonp;|:1ar guerra al ministero; 

.pepretis! 
y E qual guerra! gtuMa S9;i'da -̂|enphrosa, 
^^esiiitÌQa\iiguerr^„;sletìe,iti;.;yàil''parpla e 
,degnai in.4uttc]itM quelverpico .coraggio 
|^ig,.li\ fe^eya rê Jaicê E^ J # q quando 1̂  
i 40stii:n:; (lei ,pa^se J l decid^ymQ.. PUi. Qawipî  
Itìi^battaglia — „poi,.,C0ssti,tQ ,̂J)̂  peî ioplp,,, 
festosi, pompqsi,, gridando evviya „ ad un 

fiadi^pne 4l#lunque, sì mostravano iUsàzià-
bUi^cliitavòrl; ' ' 

•• ' - ' • 1 ! -J- ' 

' Abbiate, signori,-^aljhiate 11.corraggio dì̂ -
'̂̂ ì̂ iyelarvi, e allora vedrete quu îto p^ î̂ gj} :̂̂  
ranno coloro che si assumeranno la rèsppii-K;| 

P' sabvlltà di coadiuvarvi nella iQlJâ î lie co- * 
^riiiuciate con tip il ministero 3i* iuiistra. 

; IJìiHipae ll«.,CM*'i#Ié0 ha parlato: 
«^ che sia proprio p(̂ ?'̂ o/(̂ (̂  l'autorer̂ ^^dl̂  
quello jpj:;qloquìo non è diffìcile persua­
dersi. Lo "stile, ha detto BuIFon, ò l'uonio: 
E ciò deve bastare, 
• Ma chi è Bertoldo ^^Quali sono i suoi 

u. .può: essere, ,è: vero, uno sbaglio dì 
'piò essere che oggi .nóa'p*^^ 
1876 Ina nel: 1899; ma che;j)are igî ilefe^ 
tori del carattere^ ferliió 'còme torre, elei 

'bóstro jBer̂ t>/«̂ o ? 
\ , Volendoci prendere la briga dr^Hsàlire 
pih in , su, ogni ; ora BpHbldo^ ?iei suoi 
tóiaaii,declainà-cÒiitrQ ]̂ a ŝiiiistrà e aiterina,/^ 
i sUtìratiie-ittcòricusf3Ì^piuncipii ?)̂  

^ (Mamo'a caso;,;-' • •••'•'•" 
i M.iin feryorino; clip;egli dirigéràgli ê  
lettori di Piove-Conselvé si legge:- . 
i, Nbi'hoti d u b i t i l o che gH elettori dì^FioVe-
Conselve nomineranno per la duodecima volta\ 
un rappresentante di parte Bia<i68tea'wta.̂ ;/Cftóìs , 
'\iale di Padova 30 novGm^)re 187o). ' , . 

'%iB&r:ÌQlàq portay|i,Jìl sig.'.iSoldii-Bolllri 
boritró il prof. Oailègàn:.cahdid.ato dell' Op-
posizione^CosiUuzionàle,ùìob àppartenen- , 
te alla.Auova/maggioranza. • vV ^l . 

'^^•|Ì|;feryonn5^i'#^ d^lla- siglala. 
(Pi;egtiiamò'̂ 'i nostri lettqri â,.;:,non.'ci'ed̂ ve 
'̂plieU^autoî éi àia=''!R̂ ^̂ ^̂  
' \È- nel 15 dicembre altro :\fervorinò,0r-

^matò anch'esso.GplIa sìgla/ySdove'è'feitto.,: 
• ]!?ÒivprèsentìàmÓ:n!n càìidìè^ 
elettori moderati, L - - • '^ ; ' 

Ma bravo Bertoldo! E adesso perchè 
non combatti,,il govei-ip d'Opposizione? 
Perchè iodi Nicotera, accarezzi Goppino, 

.palpi Mancini? ,,, 
[^^^jBertoldo,^ Bertoldo ! sarebbe venuto il 
' ' ì§99? Sarestl*3unque diventato barjpggip? 

Guarda noi, carino. Noi non abbiamo 
i.'i--;? i : r •'11. • ' • 

inai deviato dì mia linea dal nostro pro­
gramma; ed è per questo che, tenendo 

^ la fronte alta, possiaino chìeder(̂ ^̂ âgli a-
mici, agli avversavi, a tutti: «Biteci,' ab­
biamo noi mai mancato alki nostra fede 

fxd\xBertotelo puoi dire altrettanto? 
: Vstp f̂&Ifi». — La voce che siano stati 

colpiti dal vainolo, 4tie studenti, ha seria-
m.en;̂ é, allarmato' la pppolazioae e F ha 
molto iiittl-^dispo^ta contro, le autorità. : 
Queste per tale modo raccplgono il frutto 
(|eir;;qpera loro. 
"Già è nptQrìP-che allorché si sviluppa 

qualche,, mt̂ ^vttia contagiosa qi\ epìcleinica 
le • aiitointa ' j:ìerdono la ; testa ; rimangpup 
(DscilTanti snh prendere ò meno le misure 
necessarie per lermare' il malò,̂  giacche 
riconoscono doversi prendere queste misure 
a d'altra parte temono di spaventare. Ne 
avviene che le cose sono fatte a mezzo ; = 
il male si propaga e le, popolazioni ven­
gono doppiameiite spaventate. E sì ohe' in 
questi aifari stamio appuntino le ])arole del 
marchese Colombi che le cose si fanno o • 
non si fanno! Accadde lo stesso anche que­
sta volta nellq^ svilupparsi del vainolo, pel 

^quale fu pt'oiluia ogni visita agli infermi 
nèirospitale civile, dov' esso ebbe a scop-

- i(K.iÉiafsis^M-5w.], 
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piare, I cittadini per taie''̂ ::moclo seppero 
càie ii teutto male era venuto 4 visitarli ; 
ffltf'era ormai pili-per loro ciuestione.^ì^, 
paura e cliiesero misure energiciie. — Glie 
c p i fu latto? Niente. Fu isolato 1' ospi-
HlM Niente aìtóto.— Si chiese la cbiu« 
t̂ ùra delle cliniche. Furono chiùse'? Niente 
affatto. ~-^ lece correre voce essere'^ 
stata indetta una radunanza, per decidere : 
su questa chiusura^fMnvece SI seppe ~" 
sersi trattato dell'..... orario] Parve 
ironia! , 

Còsi il .contatto fra cittadini a, località 
infette fu,specialtnente a me/.zo.delle cli­
niche, rtipido e continuo. Ihmittadini sanno 
diei studenti ne furono colpiti, coma sanno 
del pai'i che gìì!«%ltrì cittadìnv 'éolpiti'̂  lo 
furono armento di gente che si trovò a 
contatto con , qplìa dell' ospitale ; èssi, sif, 

dello, Società d'Incordggiciìhento la preah-
,nunziata accademia scàcchistica| in; cui il 
f̂ Â'aleijte giocatore L; A.-Maczuski giòcìièrà 
contèmpòratìeamento quattro, partite senza 
vedere la scacciìiierii. Sappfamo che egli 
ma diede Taltitó séra MilfVa di auésta^sUà 

Crediamo immirilIFè, ÌÈb|npm dèi inuO"Ĥ ^ 
segretari geiiBrali, la qtiWWltà dolibéi^atairii 
Consigliojicì Ministri.^ 

es-
una 

I I ! 

già aiecie,raitratsera^ìirnva 
yaleritia in casa del generala Pòninsky. 

trovano allarmàff e lo si /trovano anclia ia^ é^hmoveittr t d f ^ 
ben di più di quello'clie lo sviluppo del 
imile compOĵ tL Giustamente pero si os­
serva che oltre a Padova, potrebbero, ri­
manerne colpiti anclie gli altii paesi dove 
d i stessi studenti per le prossime vacanze 

TasEWgft Crai'IbsaBdS. — La Società A^ 
nonima non è una àcììd produzioni più follci 
Ettore Boiuiuìoi. Invano vi si cerca qa.olla 
natiu-alozza, qucìlla verità di Garatterì ó di 
tinte cli^Jian fatto appìaiidire, tante e tante 
volte La Mote, la Legge del ci.tpj't*, la Moda 
eco. ocu. Sicché s&da produzione incontrò ier 
a sera prospore sorti lo siklevc in gran parte 
aUa esecuzione veramente ottima. 

r.a'sÌ£;nora Paladìui-Audò fece ntia crea-
z|cine deluderitticre: dì Emma,:(ì'W'^ue pir-

t'e 

è 

Fummo ieri a vederM 

CUI SI tr 
,0 agoniz7.ante ih: 

Bmpo: • 
alle % |̂)om.; ma pei* 1 

"'"rova, n o i t ^ fit dato uenpuro di strin-; 
^ultima volta la sua mano I Vigere un 

Le notizie corse intorno a deliberazioni 
prese dal Ministero circa le-niodillcazìoui da 
introdurre ndi' progetti- di -légge \'̂ silliò ferrod 
vie, già presentati alla Cartiera, sonò irisW 

. b i s t e n t i . : : •]''•' '̂  :•;•• • - , ; . • 

Essendo 1 nuovi ministri entrati in carica 
solo da pochissimi giorni, non possono avere 
avu t̂o, neppure il: teiiipò fcteHale, non che 

idi risolvere, neppure di esaminare nei suoi 
""jiàrticolari, così grave questione. (M.) 

• 

à 

] Ci-ediamo sapere che a l l ' y^^ , Ga^da, ^rg^ 
fetto di Roma, ò stata' accordala là chiesta 

[aspettativa. (Be^sarjMrèj. 
"%':> 

pasquali avranno adesso^a disperdersi. ; 
•:'Sa.ppi™o chê  alramrainistraxione del-

l'óspitarf civile fu già avanzato un séflò: 
reclamo. — Sempre ciechiite .m 

.Wi&el «lei |s.aaPfiMic«. -™-̂ '̂léln''̂  ̂ :h]pO-
nata si ralìegra.43,erchè ;turono fatte delle' 
•l'iparazioni ai Jre gradini, della .nprta: i>er 
cui si accede al Semniano vecchio, bi può, 
rallegrarsi per meiio? Mail nostro ̂ ì - ' 
bonato vorrebbe cfiè , si i:iparasse anche 
il marciapiedi delle>. vie Si Rosa e, Casa 
idi Pena. ' ' -̂  C 

vennero sempre applaudite. Anche ils|Capp; 
dat̂ lio e4UI)ondini furono , applauditi. Vi 
poi neUa compagnia un egregio giovane, ìl̂ , 

"BÌg:,Kcor^w,^ il, quale ^r^ljjojlie; oguor più; .^ , t e rà quindi, da provvederti, giaff,liò;è certo 
. Simpatico al ^hUg^,,M, ««» tt^.l.tó,#ar4i ; ,Ke^%'<li«5égoffi 'dtf «pì teUi ÌStól ìS«cèfo 

itfMccaì*si e nel >sostenere ca- \.^,\ ,r,t 

VPra i prefotti dimissionarii è anche il conte 
I^Guglielmp Gapitellii^'La prefettura di Bologna 

' • • ' 

[- Te 
.1 =-

' • - î  
' , ; [Acjentìa Stefani) 

' VEUSAp^LES, 3 0 ^ l deptitati la. cui eie-
ziqìie ò soMoposta ad una inchiesta ^biiò in­
tenzionati dì dimettersi. Tutto le voci di cam­
biamenti nel personale diplomatico francese 
estero sono Ismoatite. 

PARIGI, 30. — Il Monitóre crede sapere-
•'che Depretis. ̂ Trtànterr'à lo stofu /̂MÓ aìrestero*' 
l5? îgra resterà a Parigì.,^:iSoggiunge che nulla^ 
poteva rìfiscirc più aggradevole a (quelli che;: 
desiderano il mantenilnouto delle relazioni 

I r ' 

: ^ 
4 1 ' 

-r 

•li^ 

-.^ 

i Ze..cmìppmì:!:::Eocq.- un,-argomenfe 
interminabile"pei''<érbmstà,' come-'il-Móno': 
deitó.-..^^®npane,, .. 

Molto revei'endi,,.non,vPptrg!ste avere un -
i]po'di pietà pelle nostre 'oii^^ljle,?. Suo-, 
•nate pure, col nome del cield'.jffia quando= 

•bitti .ù% lì Duomo e S.. Anna .ia:Costra||p., 
ad abbandonare il letto,,.impoténte,.a .re­
sistere allo strazio di quelle; .qampan*?,.e ^ 
(Campanine. Reverendi, Cristo.anzÌQliò,,3ec-| 
care, ò far male ad alcuno, avrebbe latfeC 

a. 

ì 

^veramente neU.i 
rattdri dìv^rsissimij^'^la sua natiuiUezza, il 
suo brio ci fanno prevedere in lui un ottimo 

' • L 

artista. Egli è una vecchia; conoscenza per 
Pàdova, e noi slam lieti di fargli questo va-
t^ctà0.-|ÌfMM.ié*:i"' S'''-' 

ISSaarió d i V, S. — Venne da un vec-
• , ' ' 

cljio finora sconosciulo rubata una camicia 
dì pèrcalche la ìavandaidtPezzi Maddalena,, 
aveva esposta in Riviera S. Agostino. ^̂• 

Viiìftt aritìtata^ la^tìrostàuta : A^?:fct;:dÌntii 
25 dajUdvné perche gu'ovaga di notte senza 
mezzi & recapiti- / 

Uaa certa Pìlotto Anna denunciava V am­
manco in suo danno dì L. 20 m monete di 
mtii^p;-^ suppone'idiy'tì;na:,:{ìerta Z. A. astìra-

tate. *?' f . r fl^Jr 

K a Roma una continua afìluenza dì fun-
iziouari.-che vengono per chiedere giustìzia 6*̂  
lidJigafeV animo del ministero. 
• yjn. queflr^momenti, in cui non 'sono stàtvj 
nemmeno ancora nominati i segretari gene-J 
•rali, la loro venuta ci sembra tanto inoppor-, 
,tunà'quanto inutile. (Id). 

• cordiali fra la^grancia! ê  V Italia.j •• 
CAlEp, 31.,.—: La voce che'il^cupone^d'ti4 

^r|l|ir dei prestìto^^d;873 non potrà gssere pà-*| 
gato, è'falsa. La somma fu versata alla Banca ' 
ottomana d'Alessandria. : 
^ LONDIiA, 31. — Ieri vi furono ìiumerosi| 

^m^tk}g$, a Stratfoxd, a^.^^ut^sHlfMs ed i i0 
ìp#ecMfe,jdtr«|||ìj,ta, pE^i^roite^ta^ontróill 
W^ 

-À 

^: 

i ;;Telegratoo'da Madrid^tiMl^t^ d^L m..dl^ 
;n!Hrzo:- ^.^-^ ' ' " '"' 

<(ì\ govcrno^MnvfSà ICiOt) uomini dî î ihW 
;forzo alle dsoìe Fitippirìe in aprile od in 
.maggio. » ,,, ^ • w . ^ k :à. &¥' 

V ^ 
^ ^ 

' • • • * t i - i 
. ' • ' . ' ' ' 1 - - - ! ' • > " "-'^•A.^ . 4 - ^ J ^ S--Ì*tu^^ 

-- 1^', 
- 1 

a pezzi tutte le,, caingiine. L., voi 
YÓi non siete'.Cristi. ' ""'" ;,,„, > ], 

s c r i v o n o : " " • • '^'^ •''•' '"•' '••]_• "' ^'y^'i"' ] \'[ 
Gentili lettrici e gentili '' llettofi,̂  se, pei;,', 

caso di venisse la bizzarra'idèa|di andare f 
il prendere un po'd'aria lìbera fuori dì 
porta Saracinesca, guardateviiege di pas- ^ 
sare per la Riviera S. ^Vgostito, poiché la-
vostra vita -surebbe^ proprio in peiàcòlo.̂ ^g^ 
vero che r amico Pilla verrebbe in.yostiS^' 
.soccorso (degli uomini ben iritèso)'con uh 
vinetto che fa risorgere i mórti^ tuttavoltaV: 
€ainminàndo' ìli''qtieU'òrridoj scuro e fatai : 
poftfc'òrcóme dice ùn'fiilò amico,,si. correa 
.pencolo di dar la testa nelle muraglie, .̂î^ 

D'alia prima casa che-confina coha Ga!-*' 
serma di^cavalleria fittò^lIa'casadffF:Mi^ 

} p E Ì , 1 l , i j # a T T À DI VEJ iEZIA 
- ' r . I ^ ' I l • - , . - ' - I 

iJ 
L I 

1 ' 1 
'•--li . ' , . 1 

^ I 

del giórno 

• - L I 

31 marzo. 1876, 
1 , I-

marzo, 
; • ; • ! • • • ' : - ' : - y . 

; Ebbero>luo^o a: S.i-Sebastìàhoxdelle' oniinì-^i 
'ifestazi'bhr ili' laVore déi'Y^feros: 
• L'arrivo derjvncneìctti. provenienti da Ma-: 
\.'m*^:m;^' \ . - i - / ^ ^ ^ s r i . • . .•••••• • , 

;drm„ dette onguie ad alcune risso saugumose 
'tra ;cì vili e militari. •,. •[-"- v . - ; r 
• .|y;̂ geTÌerale Quadros •^Wlbrigadìere della' 
[Marfiia ristabilirono l'oi;diiie. ., 

iitólo della Eegina; , , • • 'M 
GIBILTERRA, 31, ;r" lì Principe di Galles J 

arriveràdl 14 aprile..-v ,•."' .i.:;A ì ['! 
; BERLINO, Sliteaii' Là Serbia contrasso un;; 
prestito forzato dì 12,anilìònì. 
• TOLqS^,; 3Q.,-^ Castigo, capitah'o.getierale^ 
delle Provincie Basche, puBtilTco un decreto; 
con cui ordina agli Alcadì di distruggere en-l 

MécQ^iB giorni tutte le opere di fortificazione 
erette dai carlistì,^'Bccettuate'quelle occupate 
dalle truppe rego|ai;i..;Inc||||d.y'^^ i mu-
nicipii vei'i;anRp sòtio^òsfeìldfSoMgU dì guér-

:rò. Nella Biscaglìa furonp i^égnalatei bande'di 
^faziosi., ,.. ; • 

i ' • 

H. 

n^^c - -̂  -̂  

. : - 1 i. 

t L 

m^ Ssrie, estratti 
^ 3 ^r.<^«« SKIG S) t^3 «SI» ! ^4S5;a 

^iéé' t&fsé i^3®s ss '̂sr. ai'^o i®t«s, 

1 -

Serie . 
5135 
5lW 
4809 

- 1 

- 1 

<Èi: 

i 
'tf^^- i '^ 

9716 
6407 

a ..v.>f?7v--

Ig 

: m 
8 

14 

J'-

ihfornié dì buche,6: motte a guisa di onde,; • 
Non vi dirò cosa sia nei giorni dì̂ 'picig-
gia, I]t ìagìnate:fl |3{i ::scmtbsU 'cloaca/ 
uno scollattoio'''d'te'letàm e nòu; ò-
detto ahct>r ^utto. Le buche si empìstìòn^ 
d'acqvia che filtra nelle case, ed èssendovi 
^fn forma dila poltiglia deliziosa ̂ plii?,^^ 
sd.rtìccìòlare.d persone;ftii^ischloE 
4i:iaifili-àel male nòif̂ ^gpeò; ̂  

Abbiamo altre: yoltèS:'i^hostro giornale^ 
accennato quésto ^grM|ÌÌnc8xìven,tente, ,MS? 
cohiè al solitiD; ,CQn: nessUiî  risultato. Sr^ 
vd;tì]|%spett^re ohe qualGupò.;̂ Ì -^cpoppi? 
Tre"ruési '6iS;spho: cade, una ..povera vec-
clwaj Gerta;jB:^R.: riportava^^ 
ferita alla; testa e fu costretta a letto : 
plr molti giorni. Tempo |a cadej ì^ì; ;;|itp., 

:J' 

ti 

5170 
11017 

5170 
5135 
9710 

14770 
1401^-

5135 
4809 

i47,7.() 
35 

Premi 
.:25,000 
•1,000 

,100: 
lod 

/lOO. 
.100 
100 

• 50 

51'^^ 

i 6 

8 

r 
,::8 

U: 
9 

16 

' . - -

1 ' -, 

50 
50 
50i 
Sri 
50 
50 
50 
50 

o 
,50 
50 
m 

Sepw, 
14017 
5135 
•4809' 
10963 
14308 
6201 
0407-
2067 

10003 
5141 

: 10102 
5141 

147.70 
9631 

.14308 
.8670, 
4809 
9273 
6407 
5141 

14017 
: 2590 
14§18 

1554 
109G3 

. - - i j 

. " " i ^ - ' i ' 

I I r I 

N. Prfcmì 

9 
18 
16 , 

• 2 2 . •• 

12' 

21 : 
:2^:' 
-20. 
14 

6 
3 

24-
: '. I ' 

15 
22 
h 

' 4 
.4 
17 
10 

50 
50 

' 5o: 
. 50 ' 

50, 
50' 

.,50. 

50 
50 

50 
50: 

;̂5o; 
50: 
50 
50'̂  

- 5o:̂  

50 

j j|Lg;cphte BdsseWà4ndirÌ2zato ,la ,segué|y|^^ 
lettera al sigv'LewisJFarley,^.segretario della 
Lega Cristiana ìn favore dér Cristiani dì Tur-, 
•cfiva: '[, .'^^i.t'•••:• ' ^ ^ ^ ^ : -^ 
V -• Pomhroi^é-^Làdue-'Jìichemond 
• t. P&rkf'il 9iì"inarzo> 

ì} 

•^ f , : • • ; • > 

1 ' -

« Caro'\signórej 
% 

• - 1 . ' •,:• 

i :),(( Sona felice di sapere ĉ.he ^\ ,stia prepft-
ipandd?fui pubbUca^ihetì^ìn^ a MàncUester n -

.-I V"-V|!-

guardo 1 Cristiani di Turchia. La loro òausa 
t • vtói>-M^I. 

è legittima, e gli msorti deU'Erzogovina sono 
^nél loro diritto' aUprchè ,;dichiarano, "come 
^Vĵ go chediau fatto, che^ essi: mon possono 

'•1 scrivo ner 
altre 50 lire sterline, onde sostenere gir in-" 
sorti, , • 

- La Camera dei Si-
gnorì'dÒpo la dichiarazione del Ministro àf ìt-

•t^pìri^chò il gpifiig^si oppwà alla cesspì|ì^ 
dpUei.^'r&yà^.jall'iptipero, respinse 1|̂ ; ji|opÌsW;| 

;.chè tèndeva a cedere le ferrovie EilÌ*iniperpi' 
ed, approvò invece la proposta di far una 
iègce sulle ferrovie 'peiVljUtto.l'imperb' senon 

^^chel^amiiunist^ig^^^fì^di alPimp^^^^; 

sìglìo dei^MifestnkfMfer^era 'f̂  nominati 
a segrotati 'generllì:r^^'alleai finanze Seismit-
Doda, agìi^iiiterni Z^aua, aì lavori pubblici' 
Baccarinif :alla giustizia Xa/'r^ncesca, : agli-e­
steri Tornitili, ed all'agricoltura branca. Ri-
rriangonb'da 'noi^^arsi ì segre;̂ api/ generali'! 
alia izuer^a, ^alla^priW#i:iàir43trfc ;• 
• VIENNA, 31. — La Cornspondenza Politica 
dice cbeìù seguitò alle stìpulaziorii di Ragusa, 5 
i'capì degli insorti' Socizza, ZìmuHc',,e;I^aù-'.' 
\ovich,;avrannd;mtìedi'uiia confei'enzàWGra-, ' 

^4i^teW4S?na^o^^?^9h;e,spgdi^^.il priiicip^ del>? 
Mohtehé^ro:bride'tràttkrèpól vettovàgiiamento p. 
i»Nissaf'Mudómanì^ réSfètiinsia Sutórìna '̂  

,^,.j,>.i,iej-:vs.'i'':^^ '̂n^«rt: 
-•''rnmmv'^' '4 

, ^ = 

I 1 

i:f*^^È^ 

X 4 . 

Le altre obbligazioni appartenenti alle serie 

Ultiin 

Scrivono alla Provincia di ,M^ 
^5aa 4a":Roma,: 
: La voce -.sparsa e ̂ ripètuta, .da alMii? gior-
nali òhe'^ilp'Maucini abbìtt'^'pi'egatp^iib com-
mendator Costa a rimanere al sc'i'rotariato di 

• • • i j ' I i 

Grazia ê  Giustizia Jnon ha ombra ."di -fonda-

^ oVb si incontreranno con Rodic/^ • t.' ̂  •••>: 
' 1 

- l ! 

. - i l i 

estratto non comprese nella tabella dei premi,:, mento.„Il Costa andò ieri ;.dal ministro - per 
I 
.i" 

«séra una povera ' guardia '^daziaria stra'-
juazzò colla carabina che se i3er"casoei'a 
carica .pgteva accadere qualche brutto av-
venimtnto. ^̂ /̂  ' i - -

^Ora^-domandìamo noi : i prpjn'ìetaqf 
quelle case non sono obbligati al rialTa^' 
mento ,a,tfìiTmni:dd}^rt. O'̂ ^del, Reggio 
mento 'ratìuìcipalev'Nonf O-O scampo, 0 , 
^ono obbligati 1 propriétarjiwii Municî * 
pio. In ogni, caso sono riparazioni recia-, 
nuite per la salvezza delle persoue'dell'i-
;ièae e dalla decenza. 
Ti MunÌQipio mandi un'incaricato a;vi-

.sitare e questi rileverà eziandio un am-
inorbunte odore d i e euiìuia da tahuia delle 
case di proprietà ,'̂ r̂. Sono case, abitate da 
poverìj ma anche' i poveri sono i cittadini. 

.Stassera alle :0reHl7 ;avrà luogo neUe sale 

vengono i7mborsate alla pari, cioè con >L. 301 
Ciascuaà. —•, il pagamento dei premi o rim-;'̂  
bo)^i,^avi'à:j||hcipi|,fjdal.l 1^ corr. in!̂  
avanti'.'.: ;; 
tiHÉftf TJTCPìtfP- • • — ^ i i i w H T M t T i ' m i i H T i i — t r j j m I U N 

\ ^ 

<, 5 ecentissima 
l-̂ ' I 

1 • 

•'.^ 

' - . - ' l • ^ J j t i ' • I « ' ' . • ' ' - l ' • ; r . - , 

• ^ Sappiamo che ieri si sono riuniti i depu-
l^ati del Centro, i quali nella memorabile se-^ 

duta del 18, furono, col loro voto, lìt̂ -̂ causa | 
determinante deìla crìsii! Dopo uno scambio^ 

''lliìglì^^che Jl Vigliani sirtrebbe-partitoi^'Oggì è̂  
che egli^iièlvtava di:ftir ÌlÌgtffil?^Ìà?il M ^ 
cini gii rispose di aspettare fino a domani,,;̂  
giorno in cui sperava che la salute ^glì per­
metterebbe di recarsi alMìnistero. È da que­
lito iiitto)isemplicissimò 'e-ihaturalissìmoi che-è ' 
uscita la diceria in.'discorso,. 

^Fra il ministro' degli' esteri' dì HumemAHfed:d 

le basi d'urià^convènzione còmii^erciale, fra la'; 
^ ^ s s i a . ^ | | J u m e n i a . .^..v;-;-. i , . ,/; , , ;„ , ; , .:.; 

VEHSAÌtliES, 31.' -#^,^La,Camera annullò; 
[l'̂ elezìóhe Larocliejaquelein. : .^^^ ^ 

- i ^ • • I j L • ' •" ' - ,'• 

: TKATBO CQNCORDL — QueM^^ei*^ rap-? 
'^t'éseatEizlóne dèli'ópér^^ '; 

" ' 'LuQÌ<X-di'Lmnermoor :> ' ;̂ 
:̂ ,̂ Tg4Tftft,gm^ 
;̂ ^Qompagaia diretta dal sig. Acniue llonaini 
•'rappresuata: , ,-:, „..,„.,,.. . • , •,;.,.,..•.. ."'•"'• 

La satira e Panni 

.̂̂  ANTONIO' STEFANI, {gerente restìbnsiibnè. 
m M j r l l . l i , , l i . t \ ^ - ' - • ^ ' ^ ^ " • " J • ^ a - • * » ' • ^ ' ^ T ^ • x : - - - • • - -^^a 

'^l'ilTiù 

' • I l 

A 

^ 

SQCòndQJìm^(i^^GUa . d/Uaha la Direzione' 
,vd^b;i^«wAfiÌf^'«;ì^cista/alcunr^v^ piegare 

a.lsinistra ed aìlrLì-estar ..fermi all'antico pro­
gramma del giornale. :•; ! , 

; • * 

>H 

S, , i l'i 
w^M^ i^^ùmmnm _ f̂ ,,̂ rMii.te 

•-i:* . . p i> 
1 1 

^. 

unto, unanimi, nella opiiÌl6uo di mantenèro' 
un'attitudine benevola verso ìlMiulstero at­
tuale. Nello stosso tempo il gruppo ha rico­
nosciuto la necessità di oostituìrsìstabilmente, 
ed a n^ilètto Une ha noininato ^ un" ::GQmitato 

t' • - ' - . - ' • ;r - ' • • . I , -^-f-y- ••."•d'I v ^ ' " • " 

' ',:. S 
^ i -

-1 - > • 

direttivo Ideile persone dogli oaor. .'Correnti 
Marazìo OiManfrìn. 

l i : (Popolo Romano], 

•'•• 

L^^f-JMgioiie contiene'il" 'SGgiientg,ìXlìspfî cóìo;. 

La candidatnra (ìell'òn. Briti, ministro deUà' 
" " . • • • • • ' • • . ' , • ' • , ' -

lUarìu^a, nata spontauoafneìUo e :non ii'nposta 
è popolarissima. F. H. Guertazzi sb è ritirato 
di' n*o|i|e'aitale, eahdidlaturaV/̂ ^̂ ^̂ ^ la can^ 
didatura Mah^ihì^^^'iibbandariata. 

I Pur troppo è vera la notizia die ibgeuerale 
Lobbia si ù'ovi in flii di vita! 

.Casino ìiien :0rMei'^Pff»V^n-vìa qa,siii,,Sgc-, : 
clup.̂  .clv,nN. 003, A,,^>perL,;,a^5 semestrali., :': 

F ^ t à "Siiii 

. -
, - ^ ' ^ 1 . - I 

] ; .'.INBOVATO /Prou. di Erescia/ :. , j 
"Varato caseigfflio con hlanda da btffztìi, 

ìrelatrvi magazzini e î̂ gratìccl; e, (ììatòio ;;; 
f ida ' S e t a , - . , ; , i , : • . • • • • . ' 

Per le trattative dhàgersi alla Commis­
sione ainministratrice nello studio del si-

*gnor 'Avvocato Dotti in Rovaio, . (1210) 

-!•--- ,|. 

I -. 
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L*̂  pol'si^e e.le.^arifìeiflDoa ostensibili presso le Ageosìa Principali, che W ^ l ^ ' ^ i i i ì W r i ' e , s o n o 

' LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO 
r, 

- ' V 1 -
BEL^^PROFESSOllE ' 

DN^'J^I^^O'EC.S. 
•-r 

k 1 
. j - • 

•r -'. ' ' i'" ^ 

I 
1 = 

itft 

I I m\\ii BronchUej,Pqlmonile, Tosse nervosa, di raffreddore ̂  
15-^ 

n l̂'l 

. 1 

' i P 
I h ' 

. • ^ ' 

- I . - I i::^=:.--;;T- -̂.'̂ É'î u 

r>B3iL.i : .o x>E3ii. O-A..:Ì!: 
• ^ ^ 5 ? * - ^ 

le C s%'ì N g ' Z i ie;Burraie, le Mercanzie/gli Uteosìtl, le Màcchiae, le Officice, gli SUbilimenti Io-'' 
dustrir^h ed ogni loro prtìduito, ecc. -

E s M ^ s ( a , w p d ì o la sua: gpraDzia,,p|i-,I§, MEgfilJN , TftAS|S01j;TD ,?u f^ravip, strada c ^ a i , 
fiumi ;-é'«|rghi cìDlro quijsiasì 8cc,tlaQte^#;5Ìui5lro del ^viyggio, oltre a quel o d'Iucendìo: td^esarcita-

i i 'pi 

ìGoliro le 

' I -

laie aa. vane uirezioni ai uspitalipel Regrto. 
., :|..ll/^stro dqvère di-avvertire' ierò.: c^iesistono «ontrafa-

zipnl^d mutazioni perico.'ose. Esjgere quindi i timbri, s firme 
• 'i:fteposila.rio generale per l'Italia Giannino Dalla Chiara in 

i^ì^ 

isirozione .ce. 
AiJignoi^iF^rmacisti lo sponto d'usò. 

r. L 

Si vondoi^o in Yemz\a -^yA^nizij^ Longega — P«rfom"CorRog|ìo alPAngoìo, e Pianeti 

.•7-km 

:M-T-* . - I 

A^@icTira :« ; io i i i i a p t ^ e i i i i o f ì s s o 

. . . u . ^ . . ^ ; i l O , 1 PER LE B I D I T : „ __̂  
ìtifioe TÀIeozia Generale ,Jf jèmzia ossame le ASSICURAZIONI MAUITTIME. 

^m -j ' - . 

-^'•:'^'^"^^r[-;j^^^?i"n7^r^•71^t;v. 

Le Agenz'e della Gompagàia sono incaricate di dare tutti , i tieceisipii scbi.ìWmjnli, e dì fornire 
%t^Sf!è|sUmpigUe occorrenii pe t iormuUre le, ditmaDdti di Assicuriizioue. 

L ' U f f ì c ì p , d e i r A g f m . E o ^ ; r a M L . P A M A rapprcs^m^^^ sig. ACHILLE LEVI è s ìMOTri 

• • • : MU'AgaczU P,ire>t9>;^nti^I! Rappresantante 
(1238), ' A . C ^ t ì V X . 

P aiutu-o all'Univarsì-à -- Yicenea WVtirV — Trivisó Zifì^uì-;-^: CTcî ê Filipml ^-A-
é:iaBruhcaii)i --- teont^,Lenqt sì W^Ca^M vecchio «nipm' Tornasi Q l i l l a Chiara 

^s^e, Farmacia. Nugri 'm-Movìgo, Piago. 
•^4j'^ìi:v. 

1 j 

: 1 

n ^ 
•'•^J^l'^T ì^^-'|. 

- ! • • ? > . > - ' • I 

• • V - - - E . . . 

2 6 A N N I DI^SUCCESSO! .- ^ 

M 

I • I 

V-' '^ . "--̂  ì 

. r 

-, -.' • . - - • , l ^ W V ^ 

V^ 

,i.S'4^*J'|^i.4A'l*Hi*.'*--<''-'.k-JV 

IH 

• • - , - ' - . \ ^ ; ' I ' - r _ F. 

t-^'f-m- ì^^m 
Hs---

T A R R I 
^i. li^ri-

' . . 1 ' 
l lK 

i, Sistema 
organi 

eie 

TOSSI, RAFFREDDORI 
:, A f T a i n i c a - t o r e peTÈifcora,lo (Gigar6tti-Espfcj 

..Jì, rumo;;issendo aspiratô p-̂ netra nel!petto, porta la, calma 1n tutto/ir'sr 
"«f>W»t#c»l^ )'espeUo?|gp^4^fev^i;isce lo funzioni così importanti degli e 
della rèspirazìone.. ^ . , ; . . , i » ' 
•' ^-: 1.:Pttr@Vvendite « i p h o j . ESPIO, 9, Vìe de Londres. - ' 

Eàiièr^é conie gtiarensia là firmai qui contro Mi G\^^% DUE tranc 
_ la,scatola,, , :,-. \ 

Depositp,„air.Agenzia A. MANZQI^l.e.0^;% .Milano; via, Sala, N. 10. — Vendita io Padova nelle farmi:: 
COR^MIO, e,PiANEni MAUnO™ Farmacia Roberti f.i Carmine. f i l iS ì "̂  

r'\-sf..ui^ 

,Ì I 

F " ,̂'*F 

••^^Li^ 

Li 

D: 
I • 

-s.-l — ^ — :r^y^^; 

^ I 

^•-r:•^.- IPOI^S^ 
1. 1=S. d o n t i s t J ì d i O o r t e i n "^Vienna- !- ' ' l i; 

- . ^ i i ^ ,' i : : / . ì ^ _ L L . ^ -̂ :̂ jh:UT̂ ggvf T. i • 

^^.r..?.' "¥!. 
I !• 

• _ 1 1 
1 ' 1 

'£4 I I - r • ' 

^Q» j O T . K S ^ a M 6̂  del piombo ,fttìon!algìótì; piombo che ó^riuDòWpcft f̂  
oiimeoto 0 senaVi dolora porro no! dento cavo, o elio adongce poi furtwmento ai resti del deaìb é deilai' 
gengiva, salvando il dente steasu da ultorior guaato,;e-duloìO, - : • ;-

h ^ 

1 .'t-r 

I ^ 

' - - I 

I -• 

1 - I ' 
T 

-• -

pBY' l a b p c e M d e l d o t t o - r j r . G . : E > 0 
lif^boUìgVe da Lire 4 e 2,50, 

• T 

^ 1. 

: M , I . 

F I 
l e • - 3 

' -

• H 

•• i r J 

% 

- : 

e C. 
y ? 

o v e r n o 

Via*^ 

• . ' 

s-l: 

• !:Spccìandosi laluni per imiiat'ori e peffèllonatórl del Fernel-Branca, avvertiamo, che desso non pu6 
DUO oa nessun altro essere fabbricato né perfezionato, pf^rdé vera specialità dei fratelli^^ anca é 0, 

- 1 , 

;̂  

^ ^ ^ e p e s * CTii i l fjal-

! ktiiglia porta una etichelia colia firma dei fralelH Branca e G., ecbe la capsula timbrata a secco,,̂ ;! 
'/,;8^8icutal^lif collo Ma boUiglia con sUre. eticbetta port&nte la'stessa firmf 

X - ' e t i c l i © i t a . è . s d f f o l ' e g i d a , d e l l a 
a i f i c a t o r e ® a r ^ p a s s i b i l e d i c a r c S - e p i x i t i l t a © dax in ' f l 

i:sl ulil?,.cbe non teme certamente le concorrenze di 
J i qu;mti a noi ne provengono dal! estero. 
I «In fede di cliê j:ya?cio:ii:;pi:eseaie. 

Medico primario Osped. lioma. » 

r-i' 

Roma, i 3 Mmo 4869 
I ^ 

«Da qualche tempo ni) prfìviilgq nelle, mia p r a - | 
M tica dei F e r n e l - B r ^ n c a dei Fratelli B^pcj e fi,:;; 

I l di MilaDci, e siccome uiconiestabile né nsconlrai ìff 
•• vauiciggio, così cui prt^-ìenie inteÌHlo'di;^tiDtrlt3fe|i| 

casi Bpeciali nei quali mi sembrò ne convenisse 
r uso, giustificalo dal pieno successo. 
, ; ̂  * 1. In tutte quelle c i rcos |^ |g in , c u t ^^ne-
cessario eccil. re la potenza digestrn) elflevoìita,da^ 
qualsivogha c a u s s i l f e r n e t - S r a n c a r i e s c e utilis­
simo, potendo prendersi nella : tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coli' acqua, vino ^o# 

« 2 . Allorché sì,Iia bisogno, dopo l e ' ì e M jiè-v 
riodìcbe dì am'niitiTSWe per più ominor tempo i'̂  
cooDMÌ''» mari canti, *Tdi,Pìli:iamente disgustosi ed in­
comodi, il liquore suddelto, nel modo e dose come* 
sopra coslìiuisce una sostìluziqne fecilissima. ._^ 

j « 3 . Quei ragazzi dì! témjperanjento tèndflil(ffl| 
'* linfalico che si fpcilmerjte vanno soggetti a disturbi 

di ventre ed a veripjnazioni, quando a tempo de 
bile 9 di quando io quando prendilo i|uajclje.cui:-,, 
chiaiala del F e r n e t - B r a n c a non ai avrft i'iricon-
vetfifnte di ammraisirlrf loro si frequenterilMié aliril 

tCr • >' i < 

' « i . Quelfi che hanno troppa conildenza. col li-
Cfuore d'asseuzio, quasi sempre dannoso, pjitraqnp, 
con vantaggio di luro salute, meglio prevalersi del 
F e r n e t - B r a n c a nelle dcse suaccennEtlP. 

« 5 . Ipvece di inccminciare il pranzo, come 
melli frano con m bicchiere dì y*{i:i2iowl» assai 
più proOcuo prendere un cucchiaio di Ferne t -
B r a n o a un cuccbiarìno comun«, come bo, per mio 
consiglio, veduto praliciire con deciso profitto. 

« Dopo Wiilebbo una parola di encomio ai 
sij'ttori Branca^ ciie seppero ccniezionare un liquore 

Napoli Gennaio Ì870 . 
Noi sottoscritti, medici nell Ospedale Munìclpalii 

dì s. Rafl'aele, ove nell'agosto "4868 erano rsccòltì a 
iÌQ!te,.gH infermi abbiamo, nell'ultima infuriata epi-' 
"demia r?/b5a,,,^vMi(), campo dì esperimeptare il 
Ferne t del fràto!!! Branca* ci) Mdano. 

Nei convàle^cMli 'di ' IV/bafletl i 'drciìW^ 
pendente da anaionia del ventricolo "abbiamo colla 

':sua amministrazione ottenu|g.seffipre ottimi risul-
litali, .e,ssendo^ uno dei mìglioì tonici atpari. . 

Utile pure lo trovammo come febhrifuoo che 
fO abiiiamo sempre prescritto con vantPègVo )a quéi 

casi nei quali era indicala la china. 
Douor Car lo Villorelli 
Dottor Giuseppe Felicel t ì 
DottcrLtìigl Alfieri i 

Marìah6'''TofarelIf, Ecònomo psòvveditore, sbnol 
'le firme dei dottori; Vittorelli, Felicetli ed AI fieri,, 
! Fer il CotìsjgUo (li Mniià 

Gav. Margotto, Segr. 

M'OsjcilalG Geaerale M G 
DI VENEZIA 

8 il rimedio migliore per dolori reumàtici di ddnti, p t r inilammaziom ed enfiagìoai, ed nlcBHjdene' 
gengive; levi^^Ujtartàro esìstente dai"diiòll o ae jmpócligCB xjuova iRtÒì"mazÌono : rinsalda i den t i rilaa-
èatl medìanto ìHtiiìvigoriirianio dello gongivo; é-mòritr^'ripulisca ì deniì^^ile.gengive dà ia t te lo m a - a 
tede daaiiose, da alla bocca una fitsoUezza ag^radsvolo e ne teglie solo dopo brave uso ÒRai oattìvft-^ 
odore.. "•"•-•••,; ^ :; •-. • • . - ; ••. ^ ..• •• v: r^.-^r m •? I 

iiBQ,.ogai cattivo-: 
' • ' l ì - L i 

F I 1 ^ t ' 

Qî esto preparalo conserva h^fi'eschèm e la purezza del fi^lo, s'̂ vvc inoltre per dare ai denti una brillaaio bian-v 
#chezzà'tf''preservarli dal gpasto ¥ d fortificarne le gèngivev*.^ Prezzò Lite 3 e.^,3Q. ' : ' ' 

r- I • 

' JEGETaiLE J E I DISI i •-

• -

Pulisc^pde||U(i,pn|era. d ^ ^ sq!o #:tanio molesto; tartaro,'ma consèrva-
l'ed aumenta sempre più lo smallov il candore, e la dehcaiezza dei fcnil. -nPrt'zzo per mia scatola Lire 1,30.' 4 

Deposilo: in Fc««m dat.sìgnori Gio.J^tt. Zampironi, to^^,S,.Mw4. « Àncillo, S; IIif*%^Farm. Cen^ 

neda, Marcheai --; Jeorî noKC, Jovigho 
— 2io%na, Stabilimento tecnico 

^ìanOj Jlanzoiirè'Ci r*-' (knovà 

Ca mastri m 
Mi-

Venendo assai di spesso offerti in VMM^- c»wwpr^o;f5 cflWfti^iJre^rffl/aTsip prodoUkm 

sjpcse mìe me-
gixmdicammU cctìitroilfià'-

sificatore. 
f - • 

vere ^ 
Bonp^^er tal tmàot mcUantejnostra e marca [assicurati da qiialsiim falsificazione in Austria, ÌIìigliQmr 
Germania, ItàU(i,'*Éuìsidi Muméìiià, Olanda. 

Fer U rarnoni suesposte sono pronto a spedire io stesso dietro-vaglia postale i miei preparati. 
X siv(joh falsificatori vcrrantìo noìmnatt ai p: t. jfjn&òhfio tn mttvj>\ motnah. 

Vienna, BognergaHaa 2 J^. dontiata di Qftrjo; 
sV-s • • ' • - • • - • 

:|:r--.i: r5raKS?:srcrnHrsra:3raTn«',?3aBsĉ ^ 
^ ^ ^ ^ 

- «Tfe>»K'-W*| l'jUi^i^^iffiJOTaa;. 

.ti -

m 
-M 

- I 

if 

- " • • ' 1 ' 
• .^;;M«!':^V^ ^£i^.?^«--*^H*;*«i^i;ife,--ir^i* 

Si dicbiarà^'i^ssersi'esperito con vantaggio dì a|% 
cuui inlermì di questo Ospedale il liquore denomi-

..nato i^el'«e^i^^aMca, e'precif^amente in caso di 
''deoolena fìd atonia delio'-èldmaco, nelle quali sfTó-
^lioni riesce un buon tonico. 

s 

Per il Direttore Medico 
doit. Verga 

F 
DEL FARMACISTA 

I P a d o v a v i a . ^sxtx 

13 
; =iyjiiEP? \̂ ^ • i ^ : ' ' r ! : i ^ - - :#-i:^,iL^,. 

v ^ = , . i --̂  ->J i 

B^ermff'^ I V i x m . l ^ r ^ tt ' 
^[..•:;yL^;-.; - : • - ! , - . -- 1 

"ff-
•; ^Eil.^iJiVr. 

"^: 

Queste PILLOLE 
speci.•Iniente per 

m 

dp?i re SS prmc I Caffè, 
: V : = , : ^ ' T - - ^ . - T : . ^ 4 . S.- ' - - . r T ^ - l j - l ' - | '^ ' .V.-. , - . - . - v i — ^ ^ : 

^miifKi\wmm<ai^>^màmimséiimmsmmr, 

• ' ! 

\n' 

Ì E purg.ino dolcemunte senza dislurbar^ lo stomfco, e gli altri visceri, e giovano 
lutti grirxomodi prt.doUi da||^,^PMORU0IDI, fortifìcmo lo stomaco edaiutauo mira­

bilmente la digestione in nudo da (qmlij^r^anre sptd.tirmente il corso regohjifl del spugne e liberare in 
tal modo l ludivduo da st i t ichuza, convu zìcni^ spuEmi, p'^roMsm', bricclori dì stom.-coj coDg'Stionì 

?dl-saBgue, allaccili nervosi, eMicràn^, vertigini, palpiti/zionì di cuore e m a l i c i testa ttì'-gi'.neraltì, in­
fiamma ziooo,41;^ velFé, nocche preservano dalla G O I I A . 

Ogni s M o l ^ c o n t i e c e 50 Pillole, ^dè.ìpj^QHs della firma C. G^sirrini, Costa L, UNA.con rekUva, 
Istru/JoKe. — Sì spedisce fr;ii]cc a domicilia per tutto il Regno per L. 1.20, (12SÌ). 

DepositoàfciPf^dova dal,SOLO invewtute via S, Fermo N, 1 2 7 5 . / « ViP'^iA. Farmacia Potei,; 
vg.-FpìC'. — Farmacia lìòttcér a S. Aotomoi*—CHIOGCIA, Farmacia Luciano Mala. •— Roviao, 
Diego A ^ l e g i o . - - MÀNTOVA^èFàrmacìa IGiovanni R'galelti. — BASSANO, Farmacia Fornaf5i<n. —. 
Piovt;, Seiiin Filippo. — EnESÓiA, Farmccia Zadei Giovanni. — UDYNÈ:, Fiiriìiàbìn Bi^sicilì Luigi. — 
Ed in l i l l e le primarie farmaco del lìegno. -^ Ai Fitrmecisti si accorda Io sconto consueto. 

(\i%i) ...*...^>^^..^.: ....:,--,ĵ ,i« .̂M..«î ;v-,:.GARLO' GASPARini, 

•-

^ ^ ^ " ' • ^ -M.-

KUUmuC.'i'n^^V.iMdlllHH-Bfl 

-adova — Tìpofràfia del BACCIIIGLlOf̂ E-CuRRÌKUE VENETO — Via Zattere K, 1231. 

i*liS'-i:iLvi. 


